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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  31 marzo 2025 , n.  47 .

      Modifiche alla disciplina in materia di durata delle opera-
zioni di intercettazione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. All’articolo 267, comma 3, del codice di procedura 

penale è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le inter-
cettazioni non possono avere una durata complessiva su-
periore a quarantacinque giorni, salvo che l’assoluta indi-
spensabilità delle operazioni per una durata superiore sia 
giustificata dall’emergere di elementi specifici e concreti, 
che devono essere oggetto di espressa motivazione». 

  2. All’articolo 13 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «articolo 267» sono 
inserite le seguenti: «, comma 1,»; 

   b)   al comma 2, dopo le parole: «di cui al comma 1,» 
sono inserite le seguenti: «in deroga a quanto disposto 
dall’articolo 267, comma 3, del codice di procedura 
penale,». 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 31 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 932):  
 Presentato dal sen. Pierantonio    ZANETTIN    (FI-BP-PPE) in data 

10 novembre 2023. 
 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede redigente, il 

17 novembre 2023, con il parere della Commissione 1ª (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordina-
mento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, 
digitalizzazione). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione (Giustizia), in sede redigente, il 
28 novembre 2023. 

 Nuovamente assegnato alla 2ª Commissione permanente (Giusti-
zia), in sede referente, il 6 dicembre 2023, con il parere della Commis-
sione 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e 
dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica ammini-
strazione, editoria, digitalizzazione). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 6, 
il 12 e il 13 dicembre 2023; il 27 febbraio 2024; il 5, il 19 e il 26 marzo 
2024; il 3, il 9 e il 10 aprile 2024; il 16 e il 23 aprile 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato, con modificazioni, il 9 ottobre 
2024. 
  Camera dei deputati     (atto n. 2084):  

 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
14 ottobre 2024, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzio-
nali, della Presidenza del Consiglio e Interni) e V (Bilancio, tesoro e 
programmazione). 

 Esaminato dalla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 6, 
il 27 e il 28 novembre 2024; l’11, il 12 e il 13 febbraio 2025. 

 Esaminato in Aula il 21 febbraio 2025, il 12 e il 13 marzo 2025 e 
approvato definitivamente il 19 marzo 2025.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura della disposizione di legge modificata e della quale restano 
invariati il valore e l’efficacia.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 267 del codice di procedura pena-
le come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 267    (Presupposti e forme del provvedimento)   . — 1. Il pub-
blico ministero richiede al giudice per le indagini preliminari l’autoriz-
zazione a disporre le operazioni previste dall’art. 266. L’autorizzazione 
è data con decreto motivato quando vi sono gravi indizi di reato e l’in-
tercettazione è assolutamente indispensabile ai fini della prosecuzione 
delle indagini. Il decreto che autorizza l’intercettazione tra presenti me-
diante inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico 
portatile espone con autonoma valutazione le specifiche ragioni che 
rendono necessaria, in concreto, tale modalità per lo svolgimento delle 
indagini; nonché, se si procede per delitti diversi da quelli di cui all’ar-
ticolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e dai delitti dei pubblici ufficiali o 
degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione 
per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo 
a cinque anni, determinata a norma dell’articolo 4, i luoghi e il tempo, 
anche indirettamente determinati, in relazione ai quali è consentita l’at-
tivazione del microfono. 

 1  -bis  . Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica 
l’articolo 203. 

 2. Nei casi di urgenza, quando vi è fondato motivo di ritenere 
che dal ritardo possa derivare grave pregiudizio alle indagini, il pub-
blico ministero dispone l’intercettazione con decreto motivato, che va 
comunicato immediatamente e comunque non oltre le ventiquattro ore 
al giudice indicato nel comma 1. Il giudice, entro quarantotto ore dal 
provvedimento, decide sulla convalida con decreto motivato. Se il de-
creto del pubblico ministero non viene convalidato nel termine stabilito, 
l’intercettazione non può essere proseguita e i risultati di essa non pos-
sono essere utilizzati. 

 2  -bis  . Nei casi di cui al comma 2, il pubblico ministero può 
disporre, con decreto motivato, l’intercettazione tra presenti mediante 
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inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico portatile 
soltanto nei procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, commi 3  -bis   
e 3  -quater   e per i delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pub-
blico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista 
la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, deter-
minata a norma dell’articolo 4. A tal fine indica, oltre a quanto previsto 
dal comma 1, secondo periodo, le ragioni di urgenza che rendono im-
possibile attendere il provvedimento del giudice. Il decreto è trasmesso 
al giudice che decide sulla convalida nei termini, con le modalità e gli 
effetti indicati al comma 2. 

 3. Il decreto del pubblico ministero che dispone l’intercettazione 
indica le modalità e la durata delle operazioni. Tale durata non può su-
perare i quindici giorni, ma può essere prorogata dal giudice con decreto 
motivato per periodi successivi di quindici giorni, qualora permangano i 
presupposti indicati nel comma 1.    Le intercettazioni non possono avere 
una durata complessiva superiore a quarantacinque giorni, salvo che 
l’assoluta indispensabilità delle operazioni per una durata superiore 
sia giustificata dall’emergere di elementi specifici e concreti, che devo-
no essere oggetto di espressa motivazione.  

 4. Il pubblico ministero procede alle operazioni personalmente 
ovvero avvalendosi di un ufficiale di polizia giudiziaria. 

 5. In apposito registro riservato gestito, anche con modalità in-
formatiche, e tenuto sotto la direzione e la sorveglianza del Procura-
tore della Repubblica, sono annotati, secondo un ordine cronologico, 
i decreti che dispongono, autorizzano, convalidano o prorogano le in-
tercettazioni e, per ciascuna intercettazione, l’inizio e il termine delle 
operazioni.». 

 — Si riporta l’articolo 13 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152 recante: «Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità 
organizzata e di trasparenza e buon andamento dell’attività amministra-
tiva», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 del 13 maggio 1991, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 162 12 luglio 1991, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 13. — 1. In deroga a quanto disposto dall’articolo 267   , 
comma 1,    del codice di procedura penale, l’autorizzazione a disporre le 
operazioni previste dall’articolo 266 dello stesso codice è data, con de-
creto motivato, quando l’intercettazione è necessaria per lo svolgimento 
delle indagini in relazione ad un delitto di criminalità organizzata o di 
minaccia col mezzo del telefono in ordine ai quali sussistano sufficienti 
indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si applica l’articolo 203 
del codice di procedura penale 38. Quando si tratta di intercettazione 
di comunicazioni tra presenti disposta in un procedimento relativo a 
un delitto di criminalità organizzata e che avvenga nei luoghi indicati 
dall’articolo 614 del codice penale, l’intercettazione è consentita anche 
se non vi è motivo di ritenere che nei luoghi predetti si stia svolgendo 
l’attività criminosa. 

 2. Nei casi di cui al comma 1,    in deroga a quanto disposto 
dall’articolo 267, comma 3, del codice di procedura penale,    la durata 
delle operazioni non può superare i quaranta giorni, ma può essere pro-
rogata dal giudice con decreto motivato per periodi successivi di venti 
giorni, qualora permangano i presupposti indicati nel comma 1. Nei casi 
di urgenza, alla proroga provvede direttamente il pubblico ministero; in 
tal caso si osservano le disposizioni del comma 2 dell’articolo 267 del 
codice di procedura penale. 

 3. Negli stessi casi di cui al comma 1 il pubblico ministero e 
l’ufficiale di polizia giudiziaria possono farsi coadiuvare da agenti di 
polizia giudiziaria. 

 3  -bis  . Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano anche 
quando si procede in relazione a taluno dei delitti, consumati o tenta-
ti, previsti dall’articolo 371  -bis  , comma 4  -bis  , del codice di procedura 
penale.».   

  25G00055  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  31 marzo 2025 .

      Modifica temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione «Puzzone di Moena» registrata come deno-
minazione di origine protetta ai sensi del regolamento di ese-
cuzione (UE) 1162/2013 della Commissione del 7 novembre 
2013.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2025 registrata dalla 
Corte dei conti in data 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 


